
 
 

CDA SETTEMBRE-DICEMBRE 2016 
   

Delibere nuovi interventi 

 
 

1. PATROLLINE (Lombardia)                                                                       11 addetti/wbo 

Operazione di wbo da crisi di impresa promossa da 9 dei 17 dipendenti di una 

storica società nata nel 1986, specializzatasi nella produzione di allarmi elettronici 

per grandi marchi di auto e moto e nei trasformatori per macchine industriali da 

caffè. La distribuzione dei prodotti va oltre i confini nazionali: Sud America,  Nord 

Europa, Tunisia e Marocco. La cooperativa oggi produce circa 500 antifurti al giorno e si rivolge a clienti del 

calibro di  Yamaha, Honda e Ducati. Contenimento dei costi generali, riduzione dell’organico, selezione dei 

clienti, basso indebitamento, controllo di gestione, fra i punti di forza del progetto. 

 
2. FORNACE FOSDONDO (Emilia Romagna)                                          22 addetti/wbo 

La Fornace di Fosdondo riparte in forma cooperativa per iniziativa di 22 dei 42 

lavoratori impegnati in Terremilia srl, azienda di origine inevitabilmente in difficoltà 

considerando il difficile settore in cui operava ed il crollo dei volumi. Il progetto di 

workers buyout farà affidamento su una significativa riduzione dei costi di 

produzione e su diverse iniziative finalizzate a diversificare il business su segmenti a maggior valore aggiunto, 

facendo leva sulle competenze del team e sulla capacità produttiva dell’impianto. 

 
3. CLAS (Emilia Romagna)                                                                      20 addetti/wbo 

Operazione di workers buyout promossa da 11 lavoratori di una azienda 

operativa dal 1977 in provincia di Cesena, nel comparto delle costruzioni, che non 

è riuscita a superare la crisi del settore. La cooperativa, coadiuvata da due 

importanti soci sovventori - Formula Ambiente e CTA - è ripartita in questi mesi e 

punterà su uno specifico segmento di mercato, dove ha maturato competenze nel corso degli anni: recupero 

del territorio montano, forestazione, manutenzione del verde, energia rinnovabile. 

 

 

4. EDILECO (Valle D’Aosta)                                                           33 addetti/sviluppo 

Cooperativa nata nel 2005 in Valle d’Aosta, specializzatasi nel segmento della 

bioedilizia, che, in questi anni di difficoltà del comparto delle costruzioni, ha 

visto, viceversa, crescere il valore della produzione, che ha superato i 3 milioni di 

euro e, soprattutto, le competenze ed il numero di lavoratori coinvolti: 44 

persone fra dipendenti, collaboratori e tirocinanti. Anche il livello di capitalizzazione è importante: con la 

sottoscrizione di ottobre il capitale sociale supererà i 500 mila euro. 

 
5. FORLI’ AMBIENTE (Emilia Romagna)                                                         13 addetti/start up 

Start up nel settore dei servizi ambientali civili ed industriali, promosso in forma 

cooperativa da 7 professionisti con pluriennale esperienza e contatti commerciali con 

importanti gruppi del  territorio. Servizi di spurgo, smaltimento delle acque reflue, video-

ispezione con attrezzature all’avanguardia, bonifica serbatoi, disinfestazione e smaltimenti 

di materiali inquinanti, fra le diverse attività svolte dai soci lavoratori. Il fatturato del primo 

anno di attività supererà il milione e mezzo di euro, oltre le previsioni formalizzate nel piano industriale. 

 

 

 

 



 

 

6. L’AVVENIRE 1921 CLA (Toscana)                                                  85 addetti/wbo 
 

Cooperativa toscana di produzione e lavoro nata, nel 2012, per gestire il ramo 

in continuità del Consorzio Etruria, impresa generali di costruzioni che aveva 

raggiunto nel 2009 volumi superiori a 200 milioni di euro; la cooperativa oggi 

impiega 85 persone e sviluppa un fatturato di oltre 35 milioni di euro; i risultati 

economici raggiunti nel 2015, i volumi in lavorazione nel 2016 ed il portafoglio lavori 2017 stanno finalmente 

premiando le competenze del gruppo ed i sacrifici fatti in questi anni, in cui l’impresa si è ristrutturata e 

rilanciata in un mercato che si conferma critico ma, al contempo, da qualche segnale positivo. 

 

 

7. GRUPPO NAZARENO (Emilia Romagna)                               300 addetti/sviluppo 

Il gruppo Nazareno, caratterizzato da tre cooperative sociali, sviluppa 

complessivamente un fatturato di 12 milioni di euro, impegna oltre 300 addetti, 

con un patrimonio di 9 milioni e diverse strutture di proprietà, strumentali alle 

attività; le principali aree di lavoro riguardano il disagio psichico, la disabilità sia in termini di assistenza e 

residenzialità sia come inserimento lavorativo; il gruppo, inoltre, gestisce un istituto tecnico professionale nel 

settore turistico alberghiero che fa stabilmente formazione a circa 200 allievi di età compresa fra i 15 e i 18 

anni nonchè corsi di specializzazione a circa 100 adulti. 

 

 

8. TURRIS SLEEVE (Sardegna)                                                                    17 addetti/wbo 

Start up in forma cooperativa, promossa da un gruppo di disoccupati provenienti dal 

petrolchimico di Porto Torres, che hanno investito la loro mobilità per concorrere, 

con un investimento di oltre 3 milioni di euro, alla realizzazione del primo impianto 

industriale in Europa per la produzione di un particolare film termoretraibile e 

stampabile con immagini e testi a colori ed una resa fotografica, utilizzabile come imballaggio, etichetta e 

sigillo di garanzia, atto a personalizzare e impreziosire qualsiasi tipo di contenitore. L’impianto è stato 

collaudato nel mese di luglio ed in questi mesi la cooperativa sta producendo i campioni richiesti dai principali 

clienti europei.    

 

 

9. IRIS (Puglia)                                                                                         35 addetti/sviluppo 
 

Cooperativa sociale che da 15 anni opera prevalentemente nel campo dell’assistenza 

e della inclusione sociale a favore di immigrati e rifugiati politici; eroga interventi di 

accoglienza integrata che non si limitano alla sola distribuzione di vitto e alloggio, ma 

prevedono misure di informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, 

attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico. Dal 2016 la cooperativa ha 

iniziato a gestire piccole strutture socio assistenziali. 

 
 

 

 

 

10. IL SICOMORO (Basilicata)                                                            110 addetti/sviluppo 

Cooperativa sociale attiva da 14 anni a Matera e dintorni per l’accoglienza dei 

migranti, attività rivolte a minori/famiglie/disabili, assistenza alla persona ed 

inserimento lavorativo per persone svantaggiate. La principale attività svolta è 

nell’ambito dello SPRAR, sistema di protezione per i rifugiati e i richiedenti asilo, con l’utilizzo di strutture di 

accoglienza per circa 150 persone. Svolge anche assistenza residenziale agli anziani presso la casa di riposo 

Brancaccio, unica struttura a Matera, che la cooperativa intende riqualificare e potenziare.  

 

 



 

 

 

11. LA MACINA (Marche)                                                      100 addetti/consolidamento 
 

 

Cooperativa sociale costituita nel 1986 ad Acqualagna. Impiega 100 addetti, tutti 

soci ed opera nel settore dei servizi socio-educativi, socio-assistenziali, ambientali e 

dei beni culturali sia in convenzione con Enti pubblici - Comuni della Provincia di 

Pesaro-Urbino e Regione Marche - sia con privati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12. MAGLIFICIO ADELE (Emilia Romagna)                     24 addetti/ riposizionamento 

Progetto di riposizionamento promosso dai soci di un maglificio fondato nel 1977 

che, dopo aver attraversato anni molto positivi legati al trend del settore tessile, 

negli ultimi anni ha visto ridurre drasticamente sia i volumi, sia i margini. La 

cooperativa ha sempre operato come terzista per importanti marchi, di fascia 

media e medio-alta: Diesel, Interfashion, Des Petits Hauts, Maneki, American Clothing, Maje, Kookai, Pinko, Liu 

Jo ed altri. Nel 2017 lancerà una nuova linea a marchio proprio. 

 

 

 

13. MOBITALY (Marche)                                                                                  15 addetti/wbo 
 

 

Operazione di workers buyout promossa da 15 lavoratori di una importante azienda 

produttrice di cucine e arredamento. La cooperativa progetta e realizza 5 modelli a 

marchio proprio, di fascia medio alta. Oltre ad uno show room per la vendita diretta, 

l’impresa sta utilizzando il canale dei contract e quello dei mobilieri. Nel 2016 Mobitaly ha presentato, in 

anteprima, il progetto MOKAKI - Modular Cat Kitchen - una cucina progettata per chi vive con i gatti; idea 

grazie alla quale la cooperativa ha ottenuto un premio in occasione della settimana del design di Milano. Nel 

2017 sarà inserita nel nuovo catalogo. Oltre alle cucine, grazie al reparto falegnameria, l’impresa produce 

componenti di arredo in legno. In questo periodo sta realizzando dei lavori per conto di Luxottica. 

 


